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4° Trimestre 2018 - INDAGINE CONGIUNTURALE SULLE IMPRESE ARTIGIANE DEL PIEMONTE

LE GRANDI OPERE PER LE 
IMPRESE SONO IMPORTANTI 
OCCASIONI DI LAVORO E 
DI CRESCITA E OCCUPAZIONE

“La realizazione delle grandi opere e la conservazione 
dell’esistente può dare alle piccole e medie imprese, molte 
delle quali artigiane, importanti occasioni di lavoro e di 
crescita di attività e di occupazione. Cito a titolo di esempio 
la ferrovia Torino – Lione, il Terzo Valico, la ricostruzione del 
ponte di Genova”
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Il commento del Presidente Giorgio Felici sui risultati 
dell’indagine congiunturale degli artigiani

Giorgio Felici

Serve un forte impulso 
all’economia per far svanire 
l’incertezza del nostro futuro 

La quarta indagine trimestrale congiun-
turale del 2018 di Confartigianato Impre-
se Piemonte  è contraddistinta da un mi-
nore ottimismo, che rifl ette le perplessità 
sul futuro della nostra economia. 
Per quanto riguarda l’andamento occu-
pazionale la positività del saldo si ridu-
ce sensibilmente scendendo dal 9,03% 
al 5,11%. Le aziende che prevedono 
di assumere apprendisti scendono 
dall’1,42% all’ 1,12%.
Le previsioni di produzione totale 
presentano una riduzione della positi-
vità del saldo che si riduce dal 13,11% 
all’11,05%. Viceversa, il saldo dei nuo-
vi ordini migliora, salendo dal 2,68% al 
4,42%.
Le stime di carnet ordini superiore ai tre 
mesi scendono dal 3,45% all’1,12% de-
notando una maggiore diffi  coltà a pro-
grammare sul medio periodo.
Per quanto concerne i nuovi ordini per 
esportazioni, il saldo torna in terreno 
positivo, passando dal -0,06% al 4,76%.
Le imprese che intendono procedere ad 
investimenti per ampliamenti scendo-
no dal 5,98% al 4,85%.
Le stime di investimenti per sostitu-
zioni scendono dal 24,76% al 22,45%. 
Le aziende che non prevedono investi-
menti salgono dal 32,15% al 44,15%. Le 
mancate risposte scendono dal 37,11% 
al 28,55%.
Le previsioni di regolarità negli incassi 
scendono dal 72,28% al 68,75%.
“Le previsioni degli artigiani piemontesi 
–commenta Giorgio Felici, presidente di 
Confartigianato Imprese Piemonte– de-
notano alcune incertezze e preoccupa-
zioni per il futuro. Su ciò pesano indub-

biamente il rallentamento dell’economia 
mondiale e, soprattutto, la situazione 
politica italiana, con i non facili rapporti 
con l’Unione Europea ed il rischio di una 
procedura d’infrazione.
Confi dando nel senso di responsabilità 
del Governo e delle forze politiche tutte, 
e senza entrare in valutazioni che non ci 
competono, riteniamo che un forte im-
pulso all’economia del Piemonte possa 
venire da un’eff ettiva politica di rilancio 
degli investimenti infrastrutturali, indi-
spensabili al miglioramento della com-
petitività delle imprese, all’attrattività dei 
territori ed al potenziamento dei collega-
menti con l’Europa. Porti, ferrovie, centri 
intermodali sono essenziali. La realiza-
zione delle grandi opere e la conserva-
zione dell’esistente può dare alle piccole 
e medie imprese, molte delle quali arti-

giane, importanti occasioni di lavoro e di 
crescita di attività e di occupazione. Cito 
a titolo di esempio la ferrovia Torino – 
Lione, il Terzo Valico, la ricostruzione del 
ponte di Genova”.
“Confartigianato Imprese Piemonte – 
conclude Felici – in piena sintonia con il 
livello nazionale, è impegnata nelle azio-
ni ed iniziative a favore dele infrastruttu-
re”.
La quarta indagine trimestrale 2018 è 
stata realizzata dall’Uffi  cio Studi di Con-
fartigianato Imprese Piemonte sulla base 
di un’ intervista telefonica a cui ha rispo-
sto un campione di oltre 2500 imprese 
artigiane del Piemonte, selezionate a 
rotazione tra i settori di produzione e di 
servizi maggiormente rilevanti nel con-
testo economico della nostra regione.
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Elaborazione Uffi  cio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 4° TRIMESTRE 2018
 
Classe di fatturato fino a  

25 mila € 
da 25 a  

50 mila € 
da 50 a  

150 mila € 
da 150 a  

400 mila € 
oltre  

400 mila € 
non  

risponde 
Totale 

Valori medi (%) 42,18 22,00 2,38 0,40 0,00 33,04 100,00 
 
Dipendenti occupati da 1 a 3 da 4 a 5 da 6 a 15 oltre 15 No dip. Non risponde Totale 
Valori medi (%) 56,68 21,57 7,34 1,45 10,25 2,71 100,00 
 
Previsione andamento occupazionale aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 16,68 50,56 11,57 21,19 100,00 
 
Previsioni  di assunzione apprendisti aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 1,12 4,59 2,19 92,10 100,00 
 
Previsione produzione totale aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 24,32 49,86 13,27 12,55 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 14,52 50,37 10,10 25,01 100,00 
 
Carnet ordini sufficiente per meno di 1 mese 1-3 mesi più di 3 mesi non risponde Totale 
Valori medi (%) 53,50 22,15 1,12 23,23 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini per esportazioni aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 4,56 9,66 9,32 76,46 100,00 
 
Investimenti programmati per i prossimi 12 mesi sì, ampliamento sì, sostituzione no non risponde Totale 
Valori medi (%) 4,85 22,45 44,15 28,55 100,00 
 
Andamento incassi in anticipo normale in ritardo non risponde Totale 
Valori medi (%) 1,48 68,75 13,45 16,32 100,00 
 

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)
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A FINE ANNO MINOR OTTIMISMO DA PARTE 
DELLE IMPRESE, CON LA SPERANZA DI UN 
ANNO NUOVO DI CRESCITA E MIGLIORE.

CLASSE DI FATTURATO
Le previsioni di fatturato fi no a 25mila 
euro scendono dal 52,18% al 42,18%; la 
classe da 25 a 50mila scende dal 22,35% 
al 22,00%; quella da 50 a 150mila dimi-
nuisce dal 3,18% al 2,38%; quella da 150 
a 400mila sale dallo 0,27% allo 0,40%; 
quella oltre i 400mila si posiziona sullo 
0,00%, come nei cinque trimestri prece-
denti. Coloro che non rispondono salgo-
no dal 22,02% al 33,04%.

DIPENDENTI OCCUPATI
Le imprese con organico da 1 a 3 dipen-
denti salgono dal 42,33% al 56,68%; 
la sezione da 4 a 5 scende dal 26,78% 
al 21,57%; quella da 6 a 15 scende dal 
12,54% al 7,34%; quella oltre i 15 dipen-
denti scende dal 2,11% all’1,45%. Coloro 
che non hanno dipendenti salgono dal 
9,26% al 10,25%. Le mancate risposte 
scendono dal 6,98% al 2,71%.

ANDAMENTO
OCCUPAZIONALE
Le stime di aumento occupazionale si 
riducono dal 19,80% al 16,68%; le sti-
me di diminuzione salgono dal 10,77% 
all’11,57%. Le previsioni di occupazione 
costante salgono dal 48,89% al 50,56%.
Si riduce la positività del saldo, che scen-
de dal 9,03% al 5,11%.

ASSUNZIONE 
DI APPRENDISTI
Le aziende che prevedono di assu-
mere apprendisti scendono dall’1,42% 
all’1,12%.   

PREVISIONE DI 
PRODUZIONE TOTALE
Le previsioni di aumento della pro-
duzione totale passano dal 26,10% al 
24,32%; le stime di diminuzioni scen-
dono dal 13,99% al 13,27%. Le ipotesi di 
produzione costante salgono dal 48,55% 
al 49,86%. Si riscontra una riduzione 
della positività del saldo che scende dal 
13,11% all’11,05%.

PREVISIONE DI
ACQUISIZIONE NUOVI 
ORDINI IN TOTALE
Le stime di acquisizione di nuovi or-
dini salgono leggermente dal 14,43% 
al 14,52%; le previsioni di diminuzio-
ni scendono dal 10,59% al 10,10%. Le 
ipotesi di ordini costanti scendono dal 
53,31% al 50,37%. Cresce la positività 
del saldo, passando dal 2,68% al 4,42%.

CARNET ORDINI
Le previsioni di carnet ordini suffi  cien-
ti per meno di un mese salgono dal 
48,00% al 53,50%; quelle di carnet da 
uno a tre mesi scendono dal 38,26% al 
22,15%; quelle di carnet ordini superiori 
ai tre mesi scendono dal 3,45% all’1,12%. 
Le mancate risposte salgono dal 10,29% 
al 23,23%.

PREVISIONE DI 
ACQUISIZIONE NUOVI 
ORDINI PER ESPORTAZIONI
Le proiezioni di acquisizione di nuo-
vi ordini per esportazioni salgono dal 
2,47% al 4,56%; le previsioni di dimi-
nuzioni salgono dal 2,53% al 9,32%; le 
stime di esportazioni costanti crescono 
dall’8,34% al 9,66%. Coloro che non 
esportano scendono dall’86,66% al 
76,46%. Il saldo torna positivo, passan-
do dal -0,06% al 4,76%.

INVESTIMENTI 
PROGRAMMATI PER 
I PROSSIMI 12 MESI
Le imprese che prevedono investimenti 
per ampliamenti scendono dal 5,98% al 
4,85%. Le stime di investimenti per sosti-
tuzioni scendono dal 24,76% al 22,45%. 
Le aziende che non hanno in program-
ma investimenti salgono dal 32,15% al 
44,15%. Le mancate risposte scendono 
dal 37,11% al 28,55%.

ANDAMENTO INCASSI
Le imprese che prevedono regolarità 
negli incassi scendono dal 72,28% al 
68,75%; le previsioni di ritardi salgo-
no dall’11,34% all’13,45%. Coloro che 
non rispondono salgono dal 13,92% al 
16,32%.
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LE PREVISIONI DI 2.531 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

Alla centottesima indagine trimestrale 
sull’andamento congiunturale dell’ar-
tigianato piemontese hanno risposto 
2.531 artigiani, pari a circa il 98,75% del 
campione di imprese adottato per le ri-
levazioni.

L’indagine è stata condotta telefonica-
mente, con metodo CATI (Computer 
Assisted Telephonic Interviewing), nel 
corso dei giorni lavorativi compresi tra 
il 19 novembre al 3 dicembre 2018, con-
tattando, con l’ausilio di intervistatori 
esperti ed adeguatamente formati sui 

L’universo è stato suddiviso in tre fasce con 
tre diverse percentuali di campionatura:

1. Settori merceologici composti da più 
di 10.000 aziende: 1.5%

2. Settori merceologici composti da 3.000 
a 10.000 aziende: 2.5%

3. Settori merceologici composti da 
meno di 3.000 aziende: 4.0%

contenuti del sondaggio, le imprese 
facenti parte del campione, il quale vie-
ne aggiornato all’inizio di ogni anno in 
base agli ultimi dati uffi  ciali disponibili 
sulle variazioni delle iscrizioni agli Albi 
delle imprese artigiane piemontesi. 

Il campione per l’anno in corso è com-
posto da 2.563 imprese estratte da 18 
settori produttivi e di servizio (acconcia-
tura ed estetica; alimentaristi; trasporto; 
ceramica; chimica; edilizia; grafi ca; lapi-
dei; legno; metalmeccanica, impianti-
stica, riparazione autoveicoli; occhiale-

Si evidenzia inoltre che:

• Scopo dell’indagine è di valutare lo stato di 
salute dell’economia artigiana, analizzando 
le previsioni relative al trimestre successivo 
su: livelli occupazionali, fatturato, acquisizio-
ne nuovi ordini, investimenti, esportazione, 
produzione totale, incassi, reperimento ma-
nodopera generica e specializzata.

• I giudizi sulla congiuntura si traggono 
ponendo a confronto i valori dell’ultima 
rilevazione con quelli analoghi dei periodi 
precedenti.

ria; odontotecnico; orafi ; panifi cazione; 
pulitintolavanderie; servizi di pulizie; 
tessile abbigliamento e calzaturiero; at-
tività varie).

Vengono incluse nel campione solo 
imprese che, al momento della rileva-
zione, sono attive da almeno 18 mesi e 
non prevedono la cessazione dell’attivi-
tà nei successivi 6 mesi. 

Nella tabella sono indicate la compo-
sizione del campione e la consistenza 
degli universi a cui ci si riferisce.

• I risultati non sono quantitativi e rappre-
sentano il clima delle opinioni degli artigiani 
intervistati.

• Le risposte non sono ponderate con le di-
mensioni dell’impresa.

Per maggiore rapidità di consultazione, 
viene riportato un quadro riepilogativo dei 
valori medi delle risposte delle imprese in-
terpellate.

Settori merceologici Incidenza Campione Fasce %
1 ACCONCIATURA ED ESTETICA 10.042 8,1 161 1.5
2 ALIMENTARE 4.455 3,5 115 2.5
3 AUTOTRASPORTO E SPEDIZIONE MERCI 7.670 6,1 149 2.5
4 CERAMICA - TERRACOTTA - GRES 97 0,1 4 4.0
5 CHIMICA - GOMMA PLASTICA - VETRO 1.182 0,9 49 4.0
6 EDILIZIA 53.796 43,0 848 1.5
7 GRAFICO ED AFFINI 1.794 1,4 85 4.0
8 LAPIDEI PRODUZIONE  MANUFATTI 518 0,4 26 4.0
9 LEGNO E ARREDAMENTO 4.615 3,7 122 2.5

10 METALMECCANICA, INSTALLATORI IMPIANTI E AUTORIPARATORI 29.039 23,2 533 1.5
11 OCCHIALERIA 143 0,1 6 4.0
12 ODONTOTECNICO 1.435 1,1 61 4.0
13 ORAFI ARGENTIERI E AFFINI 1.340 1,0 56 4.0
14 PANIFICAZIONE 1.729 1,4 73 4.0
15 PULITINTOLAVANDERIE 1.638 1,2 67 4.0
16 SERVIZI DI PULIZIA E DISINFEZIONE 2.416 1,9 103 4.0
17 TESSILE-ABBIGLIAMENTO-CALZATURIERO 3.034 2,4 78 2.5
18 ATTIVITA’ VARIE 285 0,5 27 4.0

Totali 125.228 100 2.563 v.m. 3,25



al riparo da ogni
imprevisto

ERAV
ENTE REGIONALE
DI ASSISTENZA
VOLONTARIA

Tel. 011.8127030
10123 TORINO
Via Andrea Doria, 15
ERAV - GENERALI ITALIA
INA ASSITALIA

Grazie alla convenzione



 




